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I dPI detenutI CCI to Vergam Angelo, ad I nl Perchè RC uJllre uno spunto che non ~I 
d i ome' UCCIROI e del Gadda Bruno riesce a conclnudele a elaborale a ]Jo!ne 

I 
====~~======~==~=====================================p====-= 

Telefono: 19·tiI!~ Redazione: VIA D'AZEGLIO, 41 " cronista è In ufficIO a diSPOSIZione del 
Telogramnll: AVANTI-BOLOGNA pUbblico dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 

L'U~yanti!n bruciato dai fascisti 
Iell alle 13 30 cIrca I faSCistI hanno 

brucIat~ In pIazza molte ccple dell' A van. 
tI/ L'autollta ha, a<s,oLlto all'll1cendlo 

Srcondol Il ben mform&to Resto del 
('(11 l 111 () de Ila ser a « I inSCIStl, dopo a vcr 
lrtt o l al tlcolo 1ll quar ta vagIna SUl fatti 
(l! Modenu hanno senz'altro prooo<Ìuto al 
scquestro delle copie che hanno pOSCl3 
t,;ucl['te )) 
~. mutIle comment&re 
:.'.ia s'rssa sortn dcll' f/ant/' hnnno a. 

\ IItO Cman'ta JlQvrt, 01dllle]o, uovo e 
Paese k COUle bruclllte sono state, a o 
nOI del vcr 0, regcla. mente a,cqUlst ate 

IntErprctaz~m!i.... mstafisichc 
E a 110 fra COllo<ccnza che ~l pi ("dCII 

te d ell'Ordme dpgh aHoçatl, Hclucsto 
da uno dCl membn dell'o,elll1e stesw ~e 
1/(". (rcd('8s P OTJprn fllllO ,zn (il r I rM~ la 
per l'a{j(fl eS~Ulne sulnta dal c?lIe{ja Gal 
da, hn l/Sposto (( ~ 0, 11el che l'a vt'ocato 
aalda fu colilto nella sua 'l/lalzla do 7}O 
lIlINlnfe e nOn 1/1 'l/ldla d. al vorato' " 

//, pre. dCl/te' ddl 01 dme dc::;ll ano 
c~tl dI Bolo(1na e~ld(,l1temenl('. lr(1{j1'. t 

(l'orl1'1h et 10/e,etO, pOlcllè c. ]{lIC de 
7'on Ga1d'l jos.e stato a'l(JrerllI0 711 /pr 1/ 

11(' lt71'. d/f('1I1etn un colono auva lfl alla 
Pl ctura di Bn~za1/o 

L~ r~IT~Zmm a!HnM~ALI 

La vitt~ria ~m lavoranti in vetro 
Come leIl pubolIcalllDlO lo SClopelO naZlO 

na le 1>1\ oral.tl vetll CllS ~lIi e &lleC(:!1l e fl­
JJlto col11 cOll1llleta \jttolla del lln oranti E 
bcn~ \<i'Jele alllpWllleme Il contenuto morale 
(.'tI f'wnoml! o dcll accoldo raggIUnto dopo l 
qu" Ino ~lOm dI lo ta 

Dopo 1111, ma seduta tcnut<t dalle rappre 
senI nnze delle Orgal11ZZaZIODl contraantl, Il 
14 c w n lla quale entI"DlOe SI Ilservarono 
dl comUDlcale pI'I lSClltlo ultelloll 11!0Io.te 
f'ntro Il gIOrno l j con si rltene\ ano Ilb~ll 
<lI U<:(lle 111 dlie&1 del propIl ruPPle~cntatl 
1..0 n o'e 1l1011Oste per Il gIOrno stabilIto 
mnnc nono glUnS"rO 1m l'ce da narte lndu 
"tr "le Illa Fe<lernzlOne opel 11 Il gIOrno 20 
c Homund:n ano una nuo\ a dilaZIOne chc an 
(la~,e al gIOrnO 2~ COll 

La li etlerazlon~ opprltl ndn dl&posta ~ 
p!(·starsi all ele!!unte Iwùlogllo llS1>08° 
(on lo SCIOI ero naZIOnale Il 2J. sett0mbre 
beu 21 ditte dplla pIazza di MIlano famaLO 
no la con,enzlOne Dlrsentata dalla nostra 
li eder lZlone e tutti l'h mdustual1 dI Dolo 
/;n I Cl1l110 concO! dI a non cenere un sol pun 
to dIlle loro pr mlthe proposte, esage,ala 
IllPJlte sbnllate 

Con ouc,to ma)rnrflco mlzlo ogDl giorno 
dltle (h t,ltle Ic plazze d ItalIa venl\ano a 
fil mUle 10 barha alla propua Assoclaz one 
la com CIlZlOne pro\ Il&Orla di accolOO a ,an 
:nta dallu FetlelazlOue operula COSI fID dal 
le pUlllC battute dell U)rlluzlOne si JnIZ Ò un 
gl duale ma lnesolablle sfasclamento del 
l'AsSOCiaZIOne industllale che abbandonatJl 
puma dii pescIOlml pIccoli dme,a Ine, Ita 
bllmente perdele la .pIDa dorsale e l umma, 
la , llcspntale dai pescIOloDl 

mlscnna e fessa da essere veduta daglt 
occhI plll illlOpl, dal plll remISSIVI orga­
nIzzatI 

:Ma le sarte, che SI son laSCIate supe­
nmbroghare un pezzo, non son plll qupl 
le e la loro orgamzzazlOne, avvertcndo­
Ip m tempo, le ha preparate a non pre 
starsl a questo nuovo trucco che e a loro 
completo e UDICO svantaggIo 

Segmr emo I1ttcntamente questa agIta, 
Zlone m cm SI scopre un nuovo esempIo 
dI offesa padronale che senza r cah dl­
nunuzlOne nel VIVe! I e nel genen ID ge 
IleI aIe vunle <'on tuth 1 meZZI dImInUIre 
I salan l pIU bassl delle lavorantI 

CRONACIiETTA BiAN 1~A 
Cassette pestall d'Impostazione, - La 

dlrO"lOnO deJle Poste comun'CCL 
« Il pubbltco SI affolla 111 IUodo eccessI 

vo per Impostare la ploplla cornspondcn­
za nello casseLtc postal! dI Piazza N et 
tuno sICche le medeSIme quantunoue sle 
no vuotate ad 0E!:n1 ora ed anche pIU sp~s 
so dalle 16 alle 20, SI rIempiono presto e 
ngutgltano 

«Per ovviare all'mconvemente, BI sono 
collocate altre cassette d'Impostazione In 
p a 7 za V E sotto Il portICO del Palazzo 
Comunale A'lche a quelle cassette SI ese 
gmsce la le\ ata d€'lIe COI nspondenz-e «ad 
QtrUl ora» per cm II pubblIco e pIeg:lto 
dI \ alersf'ne e dI non serVIrSI solo d, esse 
e dI ouelle di PIazza NeLiuno, ma bensi 
anche d, tutte le altre SItuate nel vari 
puntI dolla CItta per le qualI II serVIZIO 
della vuotatura è re~olato m COIDCldenza 
alle partenze del plmclpall trenI o grup 
pl dI trem» 

L'orano del!::\ Porrottnna - SI comn 
mea che Il duetto 22 con t nuera a fer 
mare a lhola (Ole 1711) pcr serVlzlO 
v1aifglat..,n, fino al 31 ottobre p v e che 
la fermata a Ponte della Ventllllna del 
l'accelerato 1372 (ore 2305) è resa perma 
nente 

Un niouanB tenta di suicidarsi 
E' stato rIcow~rato all'Ospedale Mag 

glOre con prognoSI II<el Wltlsslma Il glO 
vane BettI Umberto di GIUseppe, abltan 
te In VIa Nuova, 3, che ha bevuto a scopo 
sl1JC1da una boccettma di tmtura dI IO­
dIO 

Il Betti sembra SIa gI\1Into all'atto folle 
per dlsDlacen famIghan 

Investimento automobilIstico 
IeI! cel to rOSIDO L IUseppe trrunsltava 

In b,clcIetta per vIa Gl1lheu quando, 
InvestIto da un automobr!e cadeva a ter 
ra produccndosi una, larga fcnta alla 
fronte 

Il TOSInO è stato rIcoverato all 'Ospeda 
le e dIchiarato guarIbIle liIl Ili gLOrm 

ATEAT~O 

"La Al)posfna Il di D. FrnccaI'oH 
(Iniervlsto col suggeritore) 

- Deobo i onore? 
- tna 1l11enlsra 
Il ~lgnor G l' t>bbe una picCOla smorfia 
- ilo capIto ,;IIlIllO alle soltte ICl è \lll 

cronIsta t<!atrale, e ,uol supere qualChe co 
sa. sulla nontà dI domani 

- lntmtlssUlIO - llsposi - ma. lei come 
ha fatto 1 

Diario fascista 
CRESPELLANO, 28 

Un bi ano dI (diano fasclsta)t Gh e 
plsodI prInCIpalI In ordme cronologICO 

19 settembre Un gruppo dI faSCIstI so.. 
no entratI alle Gre 20 precise alla Ca.sa 
del popolo I faSCIstI erano al ma,tl (h ba 
ston€' e avevano estratte le rIvoltelle Cer 
carono l compagni Gabblonara e Gr! 
ma Idi El ~ no SplCCll1trvl « O abbando 
llar e Il posto nelle or~aOJzzazlOm, o 111 
darc &1 CImiterO)) Non trD'Vnndo I duf' 
liceI eatI hanno Sc,hlaffeggla-to l' )pet alO 
GlUsOppe G1l1halll 

20 settembre Alle Ole 1330 un camlOn 
SI c fermato alla. Ca.sa. del Pcr}olc Sono 
sceSI del f8.€.Cl stl , I quah, entratI nel 
localI delle 01 ga llZZaZlO11l h~J1n" I~, 'o 
nato Ber:1,zzl Antolllo, Albprtl111 lh Ivdf', 
op"ral del S1l1d1cato, e Albcrtlm ['~I 11 
nando e BrUlli Raih.rle 

16 spttnmhre PlldovallI PIO fn ha<to 
nato da due faSCistI mon're S~l( utit\ll 
dal tr~110 

Tutto qt.esto sottA) gh occhI VIgIlI ed 
amOlOSI riel mIlItI della benemerIta 

I quah mlhtl, alle dIpendenze di lIn 
mareSCIallo che non nasconde m:1- addl 
rrttura ostenta le sue slmpuhe fascIstf' 
all Ivano quando l fa"CIstl Bono partI tI 
e nl'n rIspondono Oliando itl1 op<'ral h 
chiamano I no:m del fascIstI autorI Òl 
tanto cr.rrf'!10 dI bN:ca In b(){lCa sro 
nf'~cl11h s"ltnnto, m'cst-o s'Intende dlLI 
RH CC cho' dovrrbbpro pro\'Trdcre prr 
tng'ler~ dnJla ('lrcol't~011e I disturbatorI 
dI qucoto pocse paCIfico 

G<\.LLIEF~\ ::9 
Cl VICc:::!~ lIfe! to che un hr acclan1e 

c~rto Ors 111 GIU"CPpi!, Illon essendOSI vo 
luto ISCllvcrc al Fa.sCIO locale, è /;bto dal 
capo eh c~so mll1aC{Hat O dI mOlte Rlfe 
llta la CC'6ll al brI!:a.clJere del reab "ala 
blnJC, II rapI' o~entante l a IL01ltà, s 
llfiuto (, accoghore la denun('uL e molto 
m no di 1)1 0\ ledele 1D qUllllche modo 

Inbnto 10rsIDI, per ordIDe preCl"O 
rIaI cano dol Fa~clo l",,"le n'm ~ "c"OH 
da nessuno a lavorare e laSCIato c:>si 
nell'ImpossIbilIta dI dar pane alla mo­
ghe e a quattro figlI 

Gosa fa l'autonta 1 

Variazioni SUl soliti metodi 
CALDERARA Dl RENO (nt ) 

V C'!l()l di, 23 I fa-SCIStI hanno tentata 
l'mvaSlOne dolla casa del segret-allo della 
Lega hraC"lanh :M USlam RICCal do ma 
pcr la resIstcnza, dc:lla parte dO'ettc ro 
deolste re e S1 lccarono a.llora al]'~bltazlO 
ne dI GastI AnglOlo, lmplega.to dell'Uffi 
CIO dI co)]ocnment-o e rIUSCIrono ad en 
trare 

Il Gastl CI a In cn.sa ad a..'>Slstcre la 
maghe ammalata ma l fascIstr lo ohbh 
galono elgualmente ad USCHe e dopo 
D\erIo traspo,tato a un chllometlo cIrca 
di dwt~nm rvo!1 0 0 Il'abltato fo basto 
'Ila! OP-O gc<'tando o infIDe n"l f&.;.so 

Il po :"lO oompa.gJl0 ragglllnto o '~ 
m~,dH) d.spro-ata e stato amorCMmon n 

S00C0190 

Il dol1f--()~e 1.,0 ha dIchIarato 
nCI sohtl IO glOrn' 

[omunisfi che ritornano al Partito ~u[inli~fa 

l'LDsepar .. hue GrandI tUttI I Comufll 
del Fenarese e del Bolognese e SI pre 
paI ava Il teneno concIOnando senza po 
sa Il COl1\egno dI luneù\ è stato IDdllb 
blamente deCISIVO a, favore del Balbo, 
che è rlUselto ad ottenere ti pentImento 
del peccatore ed a preparai glI la mor 
tl' pohttca 

I!!l attesa della quale SI accarezza ner 
vosamente la baI betta mefistofeltca 

F. nOI guardIamo dalla finestra 

DA MILANO 

Cosa avviBns ent'ro 18 mura 
di S. Vittore? 

COmU/llC3ZIOne diretta CDI l'ascIO - Tratta­
mento dI , favore al detenutI faSCisti • 
Il regolamonto carcerano. dllnentlcato 

Non e facIle poter penetrare entro le 
rlsm vate e trIstIssIme mura di S Vlt­
tOl e, e quando VI SI puo entrare, come 
vlsltatOl[ non SI vBde e non SI sent-e che 
quello che è normaltsslmo Qualche 
volt:l pero puo darSI che qualcuno VI 
SIa costretto a vIvere per qualche tero 
po, c ql1lDlh posto In condlZlom dI ve 
dere p. sentIre molte cose che S€mbrano 
IOveroslmlh 

Uno ÙI questI fortunatI ha potuto, 
per esempIO, sapere che la bastonatur a 
mfhtta all'on Angelo FaggI, quando 
usci dal carcere dI S V I ttOI e da pàrte 
del faSCIsti fu ordmata per: telefono e 
proprlO da S VIttore 

L'on FaggI doveva USCllC alle lO del 
rnattmo, un'or a prtma Il FascIO dI com 
battImento rIceveva la notIZia e 1'0rdI 
ne d InVIare una squlLdra con bast,onl 

La scarcerazlone del Faggi venne 11 
mandata alla sela Alla sede del FaSCIO 
glun'e 111 tempo Il contrordIne e la ba 
stonatura fu effettuata alla SCI a 

Da ChI furono fatte queste mIsterIose 
t-elefonte1 Ne sa nulla II cav Ardlzzon, 
dII ettor e del cal cer e 1 Non SI tI attereh 
be mIca dI pe, sona a 1m molto VICIna 1 

Non dOI l'ebbe essere diffiCIle saperlo, 
tanto pm che qualcuno a S VIttore, e 
non certo fra 1 detenutI, deve saperla 
lunga ID proposIto 

Intanto I detenutI SI lamentano dello 
sfacclato trattamento dI favore CUI Bono 
fatti segno 1 (( flcovel atl n faSCIsti l!1 

€'vldente Spi ee:lo al regolamento ear 
larlO ed alla lel1ge VI sono, lJ1tattl, dOl 
detenutI sovverSIVI che da un anno non 
sono rIUSCItI ad ottenCte un colloqmo 
ll1terno I faoOlstl lo hanno ogl11 settI 
mana E, SI dIce che questa volta, talI 
permesSI SIano l'llasClatI da cbl non ne 
avrl'bbp. alcuna fa colta CIO e F;rave 

SI rICordera che per l'UCCISIone dI 
LUlq-1 Gadrla fllrotlO arrp.statI quattro 
faSCIsti AIl'lI1dome,m dell arrost-o, uno 

Le novità nei 

I o c fi l d' I to I COSI da renderlo orf'amco? offrll1 molo im Cllrtl glO1i anc fMclSta e g IO e no tctto cOlUe è con un poco elI fr ! flf'r , C t ,ln(: a II l tndustnale U1 l sceudentale percbè Il pubblico abboccbl El 
Qucsto glO\ ane accusato d'omIcIdIO, IID atto dOliO l altro - I ultlwo con wlnor 

d 5 d 'dotenzlOl1P venIva ad n151111 olturn - I lllgegno e In ([crfcl !té tcee 
opo glOIO! I cl C' 11 I d nlca elI Luigi Plrlndello SUllel Irono 1st 

detto alla blbhoteca. eJ c u are a la La ('{)!l1met!)a «da fare» Piacque e/l~ 
onta che tl Regolament-o pl eSCtlva che teressò come una commedia «gl/l fatta» 
IIn detenuto non puo rlcoprlre carIche Gli applausi Bcoppiarono fitti ed Insistenti 
spcclah se non dopo SCI meSl dI deten attori ed autore ehbero ebl8.mate senza lln 
ZlOne e che non LIme a\er compJllto rea- D'erlol he ficll'crSI'ÙJnaflr/! 1/1 relca cla"fo.e si 

ren c eranno n sere 
ti dI sangue BIRogJl~ ngglUng"re che ,antano nna e-p- h 

Alcum glOlDl dopo anche gh altrI tre Cl17.lone perfetta la \erganr Il\lmlrante 
detenutI vemvano me<;S1 fuoll ed Il Ver partleolnrill('nte sono lDai?l1lflcl di 6]1onl ..... 
ganl non accusa."a pzu oeltà nc' l artlfìelo dI nasslone e~a<,~rbllta e 

Che cosa era "V, enllto 1 Ma, m lsten grottesca Il :lIai?he l di nnn naturalezza Il 

dI S VIttore I 
~ di una tnlSllra Incomparabllf> 

In conseguenza dI CIO l'IstruZIOne di'lI 
processo (11, prep051to cosa ne dice Il 
gIUdIce VItalI ') plgltava tutt altra 
pIega 

Sull argomento VI sono ancol a altre 
cose stl abl b an ti che l encreremo pubbh 
che a momento opportuno 

r faSCistI Re_bnl e CavazzaDl, COlll 
voltI nel processo per l'assa.sslDIO del 
compagno Inverseth, prIma del proces 
so hanno ricoperto In carcere, sempr e 
contro ,e dlSposlzlom del Regolamento 
ranche specialI, come sempre, contro Il 
Regolamcnto VI sono Implltati per rpa 
ti comUl11 che possono ecr Ivere In cella 
t1.ttt. , (IlOrn ~ 

Mit perchè- SI domanderanno I nostrI 
letton, tutte qUl:ste preferenze 1 Il 
per che c'e e non tardera a vel11re n.lla 
luce a meno che, cosa prolJabllt.slma" 
nnche coloro ch~ stanno al di SOpl n del 
la eh reZlOne del carcere non abbIano 
"tualche ra(rlone pm o meno mtlma per 
t~ner na,,scostn. la venta 

"R' nuelln ~he \ rdremo 

Per difendere là madre 
ferisce mortalmente Il proprio frotello 

PICCOLA CRONACA 
CONFETTI E BOMBONIERE, ncco aSS'lr­

trmento Fnbbnca «Margherltn» VIa Pas 
serella 26 

Da Illlledl 26 settembro I EMPORIO MI­
LAN ESE, \i 'a Torma (angolo Speronan) ha 
llIlZlato la vendIta per conto del fabbrlcanh 
de"h artIcolI llll ernah Cahe uomo pesnl1Ì1 
L ~1 25 - Calze sIgnora I 2,90 - F.zzolettl 
orllttl L 1,25 - Camicie sIgnora L 9,90-
Maglia o mutanda felpata uomo L 990-
Canottiera pes,mte L 8,90 - Canottiera r,..,. 
gazzo L 4,90 - CamICIole pesantI L 5,90 
_ Coperte lana mntrlmol11ah L 79,90 - Co­
perta lana l piazza L 39,90 - Trapunta 
pIazza e mezzo L 1;6,90 - AssortImento 
blanchena c,ollfezJOunta, copnlettl, calzrt 
terte ecc Forniture per alberji\hl e collegi 

AVVISO, - RIcordate che da sabato lo 
ottobre al Cmema Teatro SIlenZIOSO, COI so 
VIttorIO Emanuele 21 

Giovanni RaÌtev!ch l'atleta' mondiale 
è Il protagolllsta del colossale capolavoro di 
'ellsaZlouah avventure 

Il pugno del Gigante A 1,ruzZ<'lno (Afto] I) ,eUlO le 18 .)() di ieri 
5 e S\ olta una f1l1mUlea raccapncclante tr:v 
getlIa tra due fratelli lino del qua li ferIto Lo sp< 
mortalmente dI coltcllo trmasl monbondo ~:,:;:~;;c,;:f:eeeeBe8'~=::e<~7<~:eE~~~;ee~e8'~~~S:;:;;:' 
al! OS[K'cIale Maggiore Il morloondo è c('rto ~I~st~I~(~u~t'o'~L~~eo-~n~~a=rdO ~~da V~l'n-;~l' 

Icolo e di grande attraZione 

Alfrcdo Pellzzoni di anlll 33 Il feIitore RUO ' \) 
fratello 1Julgl di anni 20, datosi dopo Il tI! 
sto fattaOClo a 11:1 ca wpngna 'leatro della 
ImprOVVIsa tragedIa e stata la casa pater­
na D,e abita la i'anllgh l'eh7.7.()D1 COll'lO 
sta dalla cmquantadueune GlUdlttu ÌIIllwi 
e 1 SUOI tre figh Callo danni 34 Alfredo 
trentatreellne e LUIgI di anUl 20 tuttI e 
tre Illur~torl 

L' \Ifredo cnrntt('r, Irnsclblle Gomo mol 
to 1101Pnto e nenORO face,a spesslssJmo e 
per un nOllnulla \ lolente sceuate in fanu 
gl'n ~fogando I ~uol nern specIalmente con 
tro la JJ(»era madre che sJl'èsso lenl,a Illll 
trattata <; malmenata dal fi/,:l!uolo snatuln 
to lale Stat,1 dI oose avem irrItato speclal 
mente Il glO\ ane r ulgl C'he tento cou o/:,nl 

Tra ie Scuole pnvnte eccelle IlstltUto 
Le()nardo da V mOI - :MIlano V la SIlVIO Pel 
hco 8 - Sono aperte le 18CrlZIOl1l al corsI 
dlurlll serah e festn I dI Scuola tecnh" 
lstltuto teClllCO (raglOnena fiSIca e matema­
tIca) e NOI male 

L lllsegnamento e la dlre'lone coscIenzlO,e 11 
e la cura assldlla aSSlCU1 ano br,Han I nsul- 'I!'&ll 

tatl aocQ 

meZ7Al tl! ]lorre fine allo sconcIO 
Ieri sera avendo I Alfredo malmenato 

nuovamf'nte la maùre Il giOI ane I Ulg-J af 
fronto Il fratello rlchmmnmlolo al dm ere 
"'la si buscò un cazzotto Ilolentlsslmo, che 
I e~a~nerò al punto da fargli Jlf'rclere In r" 
na ('{)~c1~nza (Ii Rè Dlfattl il T llIgl lini M 
se~8tosl di un colt!'110 da C1lCllla che t ) 
,a \ asi in un ca~etto nel ta, 010 SI a" l'nt 
contro l 1\ 11:rooo e c eC'tlmente j!h prorhlRHe 
tre ferIte da puntll e tnrrllO ulla molto gfn 
,e al collo, regione tra(']H'lle una al men'o, 
Ulla tt'rzn alla fronle e CIÒ fulromenmente 
Tnlma chc sin la r'Orera mallre ehe glldala 
sJla'l'Clltata "la I nltro fratt'llo Carlo a'-esse 
ro potuto fa r qualcosa per IUlpe(l!rghelo 

A,endo VIRto li frat<>110 cadere nel propno 
sun/,:ue il gIovane r uigl ehe pare,a fos e 
imro7.7.lto, si dlcde allll fuga 

II fento como dIcevamo fu llL'OVerato 
aH Ospedale In condiZIoni dIsperate 

teatri milanesi 

C( 

ln~ 

O Bt 

:>abato 2! I capI dell \ssoclazione lu]u 
~trlUle SI lecarono ancl! essI presso la Fe 
deraz one opeuua che 11 sottopose alle con 
dlZIOlll de-:;ll O,Jelat, dar \ alo re, cloe per 
un altro anno nella Sila pIena mtcglltu allo 
scaduto conlTatto dI lavoro Dopo bre\e dI 
SCUS~lO 1(\. glL esponentI l'AsSOCla7.1Cne In 

{'ap ICI dI uno Sf01Z0 50\ rumano colle loro 
mlSelrlll1e forze firmarono mdlndualmente 
l lCCOlClo "ome gli era stato pleselltato dal 
ComItato d agHazlone operaI Eccolo nel suo 
te&to mtegmle 

« Fra la FeoerazlOne ltah IDa la\orantl In 
soecchi ed affllll rappresentata dal slgnorl 

- Oh' non se ne sorplenda troppo I NOI 
suggerItori poSSiamo dIre eti essere I martiri 
<lellinten Jsta ma I tiIl oscurI, ignorati In 
ognI CIttà ve<la noi non aeeordlamo J1Jltl 
meno dI dICIassette mtervlste c!ltld COlli 
medIOgr ufi ca)/()c"OmiCI tutti qui ad attm 
gere, e noi, pazIenti a spIegare, Informare, 
delucidare Ma CI crede? Appena le noo,tre 
parole escono dal nostro labbro non Cl ap 
pal tengono pm, non sono plù nostre dn en 
tano del siguor a, del critico li, del pensato 
re c Pensa forse che il mlzlior articolo del 
ClltlCO del l' Wl w( t non l'ubbia dettato IO, 
palOla per parola 1 E forse ~nora che il se 
condo atto della famosa Pu"(t p~m I1t110 ap 
p,trtlene a un moc'tesro SUlrlrCrlwre france~e? 

FORLI' 27 
Dopo 11 Conglesso dI LIvorno anche 

la SeZIone di Massa dI Vecchlazzano, fra­
ZIone nel Comune di ForlI, asovOltando le 
fandome loboa,ntl dI qualche dlsglegatoro 
aveva. adento toto corte al comumSDlO 
Però sono bastatI PO()hI meSI dI apparto 
nenza al nuO'Vo partIto peI trai nc la con 
\ mZlone ragIOnevole, che fl a ~ pun, SI 
fa,nno molte chl1LOchlere e fatti nessuno 
Ccslcche l lavorllltorl dI Massa, una Cln­
qua.ntlna CIrca p. m blocco, IDeno sette, 
hanno lldato la 1010 adeSIOne al Partito 
soclalrsta. presentando regolare domanda 
alla Federazlvne romagnola 

3 atti di Luigi PirandeHo, al MélU'ildi?:lI:m~ 
e la ditta ,si convIene quanto segue 

Il concordato di lU'010 31 luglo 1920 con 
annesso II ,erbale d accordo 10 febbraIO 1921 

( neue llllno,a to per un altro anno e c 011 
avrà 1 alore m tuttn la sua m,erezza fmo al 

I 21 ago~to 1022 SI convlene cile l attuale quo 
1.:1. c:J.lU vhen rimane ferma fmo al 31 d,cem 
In e 1921 e che la sua prIma le\ ISlOne SlU m 
aumento che III dlmmuzlOno, avru luogo nel 
mese dI gennaio 1022 con l'appllcazlouo dal 
pllWO gonnUlo stesso della media rrsultante 
dal tllme,!re ottoble dIcembre HI21 pren 
dcndo come punto di lIfellmento uguale a 
Cl nto la nuova selle del Bollettino MUUlCI 

I pale dI statlstJca dci mese dI settembl e l!lZl 
:>1 com lene che In conseguenza dI questo 

accordo, da o;:;gi cessa lo sciopero e che SI 
nprenùera ImmedIatamente il la\ oro 

La li'ederazlOne operula s impegna a fare 
accct t Il e le ('ondlzlolll dI cui wDr:j. a tutte 
le ditte dellmdustna sulle pIazze me la l! e 

I 
derazlone ha le maestmuze organizzate 

T..ctto confermato e oottoscrltto » 
\ E e'ldente quale amara soonfltta abbia 

no Sl bILo 1m SignorI basti notare 1 punti pIU 
lmportantl dell accordo e confrontarlo con le 
1010 ploposte propostp che mantennero fmo 
.dlo 'lpmgere mévltHbllmente glt operai allo 
SClojl<;ro 
ES~I domanda \ ano sopprebslone dell urrl 

c () di collocamento e conseguwte l bertà di 
a~,unzlOne clelle maestranz~ 

l''icoltiL della dItta <h rIchiedere un ora dI 
la \ 01 o gIornalIere oltl e le otto a paga nOI 
male 
Con~rua dlminuzJOue (Iella quota <'ala I"l 

,eli e ~ua ,oppre<slone eutlo un tl'rmme da 
flb:xU'Sl conlrattualmenre (dlmlllIlZl<JDl dI ~ l 
g I dI lo Jl gloll1a lIere) 

ReVIsioni delle pughe per gl uppi el! dItte 
o per regioDJ lU lelazlone al mutnto <<'<to 
nella VIta o alla CrI51 dell mdustrm E tante 
alb e clauFole di mlnole ImTJortanza ma es 
se IlUle frutto di ~3crlflCI <lelll classe ope 
1am 

GlI moustrtall con Il presente accoldo hnn 
no dOlllto laSCiaI tutto dUllcutlc-arq de'le 
loro bet!ume vo,onta del IPaZloua ti propo,l 
ti dI ~plngere con la fa me la masso. la vo-

I ratnce del ,etio ad accettare slmlIL condI 
zlonl E con somma &oddl"fazlone fJulDdl 
che llle.iamo come 11 loro mtf'Jllo non sia 
riUSCIto, e come le con&eguenze dell agltazlo 
ne SI Sta rnel"sata tolalmente sugli stessi p.o­
motqll e responsabIli 

Nulla si sa ]lIU dI quella povera e di~gra 
zlatIS&lma ASSOCiaZIOne VOCI catltve e mali 
gne CI dIcono che sIa llflmeclLa bllmente P! r 
duta, perduta per semple l colpa del tatal 
destino che eosi duramente ha \ oluto pIO 
varia Pace sia aH aDlma sua 

I lavoratori del vetro e dello specchio sap 
pumo comprendere quanta sia grande la 
VIttoria ch~ oggI hanno ottenuto mercè la 
loro compatta e dlsclplmata aZIOne sotto la 
guida retta ed lllstancablle del compagm dI 
lIgenLI E colI I o<lIerna I l Ltorla debbono for 
tlficarsl nell àmblto del nostri organismi di 
elasSi!, senza addormentarsI sugh alloll 

( L'agitazione delle sarte 
OggI alle 18 30 nel salone della Came­

ra. del Lavoro le lavorantI sarte per SI 
gnora, terranno una adunanza per pren 
dere preCIsa vlSlOne e deCIse dehbelazlO 
Dl Bui nuovo tentatIvo deI padrom, che 
con mezzI pm o meno chIarI voglrono di 
mmmre I gla scarSI salarI delle lavorantI 

I padrOnI, non potendo per un avanzo 
dI pudor e af-frontare a bccla a faCOla 
questa questlOne, hanno glOcato COll'lIl­
genUlta delle loro dIpendentI tentando di 
addottare un nuovo sl"t,'lma rlI la\ orar 
zlOne a cottImo col quale le sarte lavo­
rerebbero di pIU per prendere, &1 capisce, 
di meno 

Non /Il PllÒ dIre precI5~me~te che la .. 
t or(llli~ilmo padronl3:le sia furòa E' Ms\ 

• 
r 

Le paroll' dellillustre G P dette con 
quella vcrtlgmosa ramdltù che è IlIoprla di 
tutti l slIggellturl mi a\CHlJlO laSCIato let 
telillmente stupito A stento j!'Ual"dando una 
forcella da donn<t che causaImente si trova 
,a al lillel pIea I l'111.scli a mettere l'llsleme 
un lelea 

- DI modo che - cominc'.al - loro sug 
gelltorl sarebbPro 

- Certamente - m lll'etruDpe nervo&! 
mente l amico fOlse mtuendo Jà ima frase 
- Proprio cosi nOI SlalllO No ICI ignora 
ciò che "Ialll(> quello ehc rappl esentiamo' 
Cl pensI un lllornentmo tutte le sere mqua 
drare dl~clpllnl\re costringere un attore Il 
non dUI!enticar€! la Ill0p1"la parte il propuo 
altPJ equ a non uscire di strada Qualcuno 
\orr~bbO lIDJ1l0\\lsare hh~rnl'si Bnncolar­
SI e Doi a tenel lo ll1ehiodato, rnagnetlzzato 
al perwJ1~~gIO 

- Scusi - b:1J11I.'tta' - lo r Plr mclello 
non lo gusto tr<J]Jllo Vorr<'1 mvece sapere 
qua Ielle co-a a llono~ito della commedIa di 
domnru 

I 1Iluf;trl' G 1:' mi guardò piewsamente 
- Lei nOI1 ba fa c'Oltà dI astr" zionp nn 

/,:lornn.l1sta e llient tltro I e parlerò alIol l 
dI questa 110' Wl fI t DlIll conosciuto qualche 
monda1111 C'he dopi) 1ent linDI dl ~Ita allCltrll 
~l \ 01;1Ia Ilrare un'l \ ennnlt.'J rom lntlcu 
legge11(10 11 I fimllriìl1t>? (;<lRI A Fm"cnroJ! 
~1 ( staUC:ltQ Ili CAAere al] stite7.za del TIII 
1 a so ;.. ln(hto Il T'enezla c ha scotto que 
stn lff)J OS11W 

Oualcl1" ('o~a lnoomma tra 11 lacrlmoge 
110 e Il lattf'llllel(' lÌ! du" gloMli con tramnn 
tr mfl10rn ti pitton tllu",trl pllDClpeS8e IO 
nHln(' perROnaggl lnutll1 e "fonno E'mtlco 
sentlillenta le 

Pllmo affo - Dlalol!o tr~ una fanciulla 
Vene7.lll.,n e un pittore (,{)11valew'f'ntf' Si J o 
trel bero amare ma allora addiO la com 
mema 

ccco1!llo arto - T ul ~ celebrl' Ici è famo 
sa ~ l11contll1DO a Roma ma Zeno ama una 
prlnl'jpeos I Lei delu~a piange 

Telzo atto - Non St conclllde nulla Zello 
impletoRlto, \orrebbe lIJl1arla ma lei ha 
sangne eli do"'aressa I1ntira \ uole amore 
non pletA raglOD( lX'r lo quale Il FrnccaNlI 
crede opnortuno ehludrre In mmmf'il!a e It 
tendere Il giudl7.io del pll\1b1ko 

- Cl'e Rlllà fa\ort'olf'" 
II "lunor G P ebbl' un l'Ortl<o fine 
- v noie propr]() ('he le SCrI,a tutto I ar 

t!colo? Vengll <1ornanl wdri't lei 
Erano le cinquE' meno tre minuti Toi 

prendemmo congedo J,'lndom8D! sera pe-
rò non andnmmo a sentire [,a M 01 oSI/le 

a 
MODJi}RNISSDI0 - Tsune Ko se n è ali 

rlata I debntti belI! e b110111 sono IIp,)landl 
tu;.unl 

ArOI J O - I nuo,1 nUJl1erl compongono 
un )lIOgramma 'nteresBantisslmo e molto ap.­
plal dito 

OIRGO BIS!NI - Sempre gran folla Ve 
lefante hallDrlno è dhertentiSSllllo 

SPETTACOLI DI QUESTA SERA 
ARENA DEL SOLE - (Comp M Melato) 

• La pIccola Cloccola tnla» ore 21 
MODERNISSIMO, - (/ Garden rose. Fa­

rabom Juhans ed altre attrazlom ore ~1 
APOLLO - DIeci numen dI vaneta e Tn­

CI<t stella napoletana ore 21 
CIRCO BISINI (Plaz.a 8 agosto) - Spetta­

colo equestre ore 21 
PRINCIPE AMEDEO. ~- C1nemat()gl,"d9 e 

varIetà.) "ore 21. ~ t\ ( ,..'.J ..- ~ l 

N el fascismo ferrarese 
FERRARA,28 

(a, n ) - Nel convegno provlllclaic del 
nuclei fasclsb della pIovlDela dI FeIl':1 
l a, ten u tOSI l unedl 26 COI ren te, l on. 
Barbato Gattelh, eh era partito 1ll guer 
ra contro la FederaZione del faSCI, accu­
sandola al-'erta.mcnte di esscre troppo 11-
glIL aglI agran, SI e cospars-o Il capo di 
cenere, ha r rnnegate le sue affermaZionI 
ed 1 SIlOl propOSItI ha fatto atto dI sot 
tomlSSlOne e di dISCIplIna rinunCIando 
alla duezlone del giornale La Provlllcza 
dt FerJara E' una rItIrata stlateglca 
!11 pll!na regola che !!lon sorprende pero 
quanti conoscono la preparaZIOne polItI­
ca del neo onOlevole In questo prImo 
scontro e nmasto dunque VlDcltore VICO 
Ma'lJtovaDI 

Come SI \ede, le OpllllOIl! del gIovane 
deputato non sono molto solIde, se pos 
sono COSI faCIlmente modIficaI SI a dlstan 
za dI pochI gIornI 

I mahgnt però sostengono (he all'1m 
prOI\ISO rMUemellt dell'on Gattelh non 
sono estlanct' altIe raglOllI, la IIU 1m 
portante delle qual! sarebbe la preo"cu 
paZlone dI non essere candIdato 111 un.a. 
prOSSllna lotta elettor aIe 

Ebbcne, anrhe In questo caso eglI ha 
dato ])IOVa àl non avere una grande per 
splcacla polItica 

TuttI 1I1fatn a levano notato CO'11e 11 
suo ImprOVVISO attegglameQlto mdlpen 
dente, se glI era valso le rnmaccle ed I 
rIchIamI dI VICO }Iant;ovam, gh aveva 
cattIvato le sllnpatlc dI tuttI I medI cetI 
che pur lIlon essendo SOCIalIstI sono pero 
dIsgustati delle prepotenze dci faSCIsmo 
agrallO e ne attendono pur e"Sl anSIOSI 
la fine 

Tutta qlle<ta. gente sbandata non cer 
ca\ a dI meglIO che dI avere un esponen 
te e s'era gIfl. raccolta IDtorno al Gattcl_ 
II a'Prrezzando 11 -uo gesto ch, ~embl ava 
d'mdlpendenza Con questa gente egh, 
facendo !lsta sarebbe rIUSCIto ad à,\ ere 
Il suo posto III una prossIma elezlonc 

Invece s è sgomentato per la seOIllUIll 
ca certa che glI sarebbe venuta dal Con 
\egn., fellarcsc, ha temuto la sua fine 
polItIca, e temendola se l è esso !lt"g~O 
d!'crf>tata perchè non varrà certo a sal 
vaLlo la sua sottomlsSlone oltlemodo u 
mlhante 

C'e Il dott Italo Balbo segretallo del 
la FederaZIone ferrarese del faSCI che at 
tende 1'0cca-slOneproplzla per darglI lo 
sgambetto Italo Balbo che per furbcl1a 
glI e certamente superIore, non è molto 
entus asta che rI Sll-o amIco abbIa rag 
glUnto Il tanto dlsprezzf,!,to cadleghIDo 
pallamentare, e attende con .anSIa II mo 
mento di pot-er eglI far pr ecedere al suo 
nome la. qualIfica. dI onorevole 

Ed""mtanto glI a coot1l1uamente con 

• 

E dei Poe !t a genesi di un poema» cù~ 
'l'orrebbe mostrarci la f\lCLlla II laOOr,lto11o 
od 11 retrobottéga della 0111.'1 a d 11l ti' 
Capola\orl come Il OOl~O, Il poeta ùl 
il1l11u,bel Lec sostIene potel'l congegn,l 
re segueDllo nOI we fisse regole presta 
lli\ltc scalttezzp cl USO cauente vcrcM la 
onginahta - OBa diJP. - è materia ch" sI 
può iwpalare collI pm tlca \ Il tu cile s a( 
Ij\llst:t colla esperIenza e col raziocinio Por 
se cile com blnazloUJ elllwiche ben maDl1101n 
te non CI proCUl allO profuwl altrettanto jJ!cr 
fettl delle (,lIU lale essenze naturali ?I E bur 
landosl di chi ,auta 11 SOffIO delllsj)lrrlz () 
ne e l amato dele muse dava l plecettl dI 
!Jue~ta sua smgolale «u~ te poetlca)l, espo 
nene o Il t/tolluY 01,cru/!{l! 1atLO dI fledda lo 
glca e dI sottIli aCCorgLwentl cui dOI e\ a Il 
SUO lllagmfloo 001 vo, come 8 era a, \ lato del 
la potenza suggestha <lei ritornello lIe~CI 
mOI c - mal pIù' - e come tutte le stlOfl! 
df'l breve poe11lf'tto fosseIo nlI8\1l"9.te e ahtu 
taIDente condottp. in ,istu dell effctto fiua le 

o è senza dubbIO, Il~ a arJ:uta ]lr~sa III 
giro 'nella blzzurra SCOmllO~lzlone che del 
suo celebre Cilnto fa Edf'aldo POC un tono 
eh ciarlatanerIa e di mistltic..'1zlone eVldent" 
ma blso~a riconoscere che Questa sila fiuali 
si llcostruttn a c Illgegnosls"ima e cl I una lo 
glca InfleSSIbile 

II l'1r3ndello di !SPt llersolla(J(]1 1/1 C~I (;(1, rtl 
auto. e ha pUI l arI I come Il Poe d essere 
orIginale con metodo e SI1 mis1lla COI beJ1w 
do ilO! ~e stesso c 1:1 sila me.za do>,.ln l (Il 
pcrsonaggl, col mostrare! il retro.cena delle 
sue conceZIOni celelhah I s\'gret! della sua 
CUClflU dralllU1atlc I A \olergl! crenere, quan 
do Il Ilémom lettel arlo s aAlta m lUI sco ra 
\ ento fuori dIII suo IO personoggl e lllllC 
chlette Ilatl' nella sua ImmagmazlOne e li 
pl'Olettn nel J)lonelo VII C e \ lta!t come Imlt e 
:\IineTl e scappate da III! 7.llcca dI Glo\ e Ne 
una' olta espre~se dal suo cerrello può PIlÌ 
TlClccmrle dominarle o contenerle tale e 
Quale I apprendista stre,rone di Goethe, ~o 
pr IffllttO e Rmagato da~ll gplrltl impruden 
temente e, oca ti (-' ehe gli tolgon la mano 
~ono nnzl cosI indlscrrtl e mnlnat! que~tl 
jj"'lluoll della fantaSia plJanclelllnl1a che 
vnn gllando suo mal/!rado ~I mondo, a 
celcall! wa""arl un padre putatl\o In dI 
f<Jtto del legittimo gl'nitore che 11 rlllllP,!, 
Ora per sua diRgI aZIII I fiutore dI Co~t è 
se 'ti pare s è lIsciato sedurre na un nZlo 
Il(' dlammatlca che pIÙ artI/h lo~a hl utt I e 
IllscnSata è difficlIt> mettere lnslCl1JP, tl1 nl o 
che 1111 stesso noli s è sentilo 110n RCf)I)C o 
nOI1 lolle concluderlu ~la mtanto ~trofi 
nnndoRl e per tlllla dantesCIIl11Cntl' < Pllt 
taneg,!l!Iuclo» coll Idea umore ha tl110 ,Ita 
prl'C'ls.1lll p nte Il Sf>1 o sette CIC':lt'"e tm RlIn 
/,:l11gne uenose Imfntlchp p Rl"llcln nmt!' "he 
non 51 arlattano a scompnllrC' Incarnll 10 
quellt Idee sentllllenti paSSIOll1 ('he e,"no 
dPRtln Ite l I HpnreR{ ntare nel dI ammn FC\111 
fessato nè \ogllono rmunclan 1, ostinaI!' a 
tcnere il loro rnolo istmth nmentf' ron(lotte 
a correre I Il V\ entura a cui le chlfi ma I a 1(> 
snaturato autore del loro glOrlll vuotando 
Il j!Ozzo nelle tIrate o del 1J107.zlconl eh frasc 
che hanno dentlo A compiere In<omma 
l'nzione a cui sono nate COli'" certi mnschl 
dt (Jffimel e che mes"1 al mondo soltanto e 
giusto Il tempo di genelare l10n llu~cf'nc1o 
n. congiungersi colle loro f€'1lIl1llne fecon 
dano magarI una flasra d1 cmolo ma non 
Clf'pano <e non 9 rito comnluto. 

Lo stes50 ,ogl!ono le crC'nture pimndel 
!tnne' E 111 loro la prepotente enpr/!In ,leI 
pensiero che le generò e inSIeme la deoolez 
~a InRltn nlla loro l1/lllllt( la711fl In mwnto 
non hn nno altro « stimolo II che la loro fun 
zlone dramwltlca Oual/do ehscutonn e t/o­
Ilz7.ano sul loro es"ere o 110n essere COUle 
fanno aboondantemf'nte al terzo atto esco 
110 dal loro ruolo e dlv<,ntano tlOPPO ostt'n 
,ibllmente , perbcl mi dell estetica pil nn 
delllana 

Concepiti come I pe7.zi dI un giuoco di 
,IItll zIe nOli POS;;o110 ('hp pS~l'r€' Il ff:lllna ti a 
tro, 111' lo '-IlRZlO (10\ c e"nttl1ll'('n l~ Incllstrnr 
SI obbedendo alla IO!';lca 11l1pCI10~a ma rl 
stretta al destlllo mvmclblIe anche SC! stra 
\ agante, che Il ha fatti nasc-er\' 

Fl non è poco strnvagRnt" In fnntn.h ,~rn 

tro cui dovrcbbeJo muO\ersl' (11 mal IlO, ~l1C 
la conS{Jl te tladl'ce l I SCIlOCla t<>gli'1Idolp 
II bambIno llbtv thuIa 1010 IUi!one l,a mo 
gue ~I aCconclà coli amante meite :lI lliOllClo 
due altre tlgliC! l! un mgazzo s allolltana dal 
(>ae~, e i uomo Ile lleHle le traccle l'aree 
CIII alllll dopo 11 mo 1100 in UI1 negozIo Ol 
mode che na~L'Ilnde, (;Otto oneste apl'~ renze, 
un commercio del meno pui1t a"ICllla una 
fiorente glo\lnetta e sta pcr colltl.lmlllaLla, 
quando le è strappata dI mano dalla m 'dle 
ùelia fanciulla la ~ua ex: moghe 11m Ista 
\edv\a, rimpatriata e giunta "Imena In tea) 
pv per sa1\.lre la figlia dalI mcesto L uomo 
SI vergogna, si scusa e per lare onore,ole 
ammenda si rimette mslerne alla mOJHe ed 
allu di lei prole Ma li tigIlo che era ~eDJpre 
llmasto COI! lui, detestando la madre inte 
dele e I b./lst 1!Cl! gelido e scontroso, non SI 
piegA aH accordo disorgalllzzando CO'I la 
azione drammaLlca, che termina caotlcumen 
tp colla SI) Irizlone del tre bastardI la ra 
gazza fugge da casa il barublllo si spara 
IIna re\ oh erata l ultima nata aJin~ga III 
U11l \ asca 

!\on mela ligll:l che Ulla «bOIata D d' que­
sto calibro SIa stata lasc!a~ a mezzo da cIII 
l aveI a concepita, mu ahimè, troppo tarùI 
Il p,ù dd male era faLto' Questa frotta dI 
gente sb(>oclRta dnIlu.-mente del drammatur 
go per '1,01 e l tre atti dI pramlllatJca non 
,1101 scomparIre lDsodehsfattn t poven tro 
\atelll \ RnllO In cerca dI quel qualunque 
Barto o cla battlllo che rattoPPI gh sdruscl 
f'oorelml i loro impulsi, II faCCIa \ nere see 
llLcalU(lnte cowe dove\ a essere il 1010 desti 
no 8al/':ono percIò l'n paicoscelllco a 1Ìronta 
no Ul1 capocomico lllterrolllpono le prove dI 
una C'ommedla, e nanando tumultuRuamcn 
te l loro casi e In trama della loro ncenda 
persuadono II capocomIco a mtegra(e la SI 
tunzlone che glI 'IIUllO esponf>.Jldo adatta n 
dola alle fotoltb. ed al ruolI del ~UOI at'orl 

~la Il tradizlonole convenzIOnalIsmo secnl 
('O urtrr la 'uscettlbllllil dei ~ei «per~onllg 
gl)) dI quel sei senllmentl o pas~lOnl ebe 
'I 80n fatti c81n>" I a reaJlzzazlOne fl/Htt".oa 
tlelle torture sofferte o da soffrire sembra 
1010 golla e mostrllo.a con quel gestI e q,l\'1 
11llll"Uaggio ela l)a lrORC!'lllCO CO.I lonta no 
da lla loro <!ll1gl'lDflntc senslhllltà e prote­
stano tillltnmlo U\ 1\ ere es~1 steSSI, colle 
p81ol<> p glI atti dI colUI che II n\eva con 
cepltI come per-ona/!gl 1)8101e ed atti che 
el 100 ~tatl lo splrlt<l ntnle ed animatore 
dond€' J1l0s.ero alla \ lta la 1010 a1i,entura, 
Illl! nellllUE'110 all essi lie~ In prova non ci 
~OIlO gC'~tI f) \ oci che valgano a tradur re 
lllltinito sJ)Il SltllO nl'llo concezione come fu 
ooft'el ta (lo 11 autore e cbp 1111 autore Rtesso 
non eIa 11\ 'cllo cll lsprlmere e 11 drammll 
I l'sto Il ncorn una \ olta a mezzo come la 
S//lfon.{], II1co11l/)/lIla (l! Schnbert 

E)')bè che \ lIol dIre?! Cl e Dlnn poeta re 
Bce a rcnl1~re nella ~ua integ-IUl lInea che 
lo mnrtorto' Che I cnntl ml~l1on ?sono quel 
Il che a 11I.'n"n1 e che non scnssl» 'uole, il 
Plrnndello rIpeterei 

A Il I ftl !IIU! Ilota del poema eflll /10 
quel ch 'o senilI a, e p'COIO! 1;el"O 01 è' 
Sou hoppl tre atti dove basta un dIsti 

co I OIlPure che 11 teatro è una forma d :1 rtù 
Infenol e cile la « \ erlti!» della -cena è 
basso ed mdegno artIficIO che la paBSlone 
e i sentimenti \ cri schIetti e profoudJ Ilon 
\ I hanno eco nè rIsonanza, deturpa ti defor 
matt daIlIstrlonlRl11o degll attori e dalla 
Inadc)ruata comprensione della folla trOl)110 
U&1 al Cl lazzi SOrbl» perchè non le dlscon 
veuga « 11 dolce fico»? 

S è per dir questo Luigi rlrnnc1elIo spre­
ca un sacco d lllgegno per ripeterei, con for 
ma orlgmaIlssilllll senza dubbIO ma un pc 
pesa e mslstente una \entà millenana co 
me chi arloJlorn"e urta fI. Ile per RolIe\'lIrc 
un gomitolo ~la forse il segreto di questi 
tre attI è a5'1I' meno ermetico plobftbllm~n 
te dopo aHrcl dedicate con maggIOre o mi 
nor fortuna co IU ll1erl le druI111l1 e tJagedle 
In buon nllmero, con pllnclplo mezzo e fi 
ne Pirandello come Rodln i suoi frammenti 
di sCll1tura CI ha \ o'uto anche ofrrire le qnp 
f'Onr(>711">111 l'omE' nhlJo'71 ,f'111Z~1 11'1 re"olo 
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DIFFIDA
ll PUBBLICO A 101 CO"fO"DmITA~fDRO 
1lfIlI1l U/I fARIAOI lIItHE Il ,. '" 
LO sm\o HOME E RltOPJA CI{ LA $1ft 
SEDE t SfMPRE E UftlCAMUIT! 
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